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Alle spettabili OO.SS:
CGIL
CISL
UIL

Oggetto: Importanti Comunicazioni

Nella giornata del 24 marzo 2000 si è tenuta, in Roma, l’assemblea per la nomina del
rappresentante UIL per i tecnici LSU del catasto di Roma.
Erano presenti tra l’altro Roberto CEFALO rappresentante generale UIL Finanze, Franco DORE
segretario generale UIL LAZIO, Giuseppe Maria FEDERICO della UIL Finanze e Massimo SERVELLO
rappresentante UIL dei lavoratori atipici per il Lazio, Federico RIGHI coordinatore nazionale dei LSU
dei catasti e tutti i LSU iscritti UIL del catasto di Roma.
In tale assemblea è stato nominato rappresentante sindacale per la UIL CAVICCHIA MARCO. A
margine della nomina del suddetto CAVICCHIA, si è intavolata una discussione che ha messo in
evidenza almeno tre importanti punti che non sono da sottovalutare.
Andiamo qui di seguito ad elencarli:
1. continuità ed unicità di intenti, strategie e finalità negli stessi organi sindacali. Spiego meglio: è

necessario un passaggio fondamentale tra segreterie di categoria, funzione pubblica, confederali
e dei lavoratori atipici ed interinali, affinché si chiariscano intenzioni e finalità e si operi
congiuntamente e concertatamente affinché tutti i tecnici LSU dei catasti siano immessi
definitivamente nei ruoli, tecnici di VI livello, del MM.FF. o delle future Agenzie del Territorio e del
Demanio.

2. E’ necessario un passaggio chiarificatorio con il MM.LL. affinché si definisca con certezza se le
competenze sui LSU di progetti interregionali, quindi nazionali, con la legge di modifica della
disciplina dei LSU di prossima promulgazione, saranno acquisite dalle rispettive regioni o
rimarranno comunque dell’ente nazionale, nel nostro caso il MM.FF.. Tutto ciò affinché non si
rischi il cambio di interlocutore, non solo come ente ma come numero, le regioni sono 20. E
dunque qualora dovesse essere inteso dalla legge questo passaggio di competenza, intervenire
affinché le suddette competenze, per quanto riguarda i tecnici LSU dei catasti, restino sempre
esclusivamente del MM.FF. o delle future Agenzie del Territorio e del Demanio. Ricordiamo che
saranno operative dal primo giorno del 2001.

3. Da una chiara ed attenta lettura dello Statuto delle Agenzie Fiscali, recentemente approvato il 14
marzo 2000, per quanto riguarda le competenze della Agenzia del Territorio, si è evinto che un
probabile costituendo consorzio, dove si vorrebbe far confluire i 1700 tecnici LSU dei catasti
italiani, oltre a ridurre le possibili entrate future dello Stato ed essere quindi uno strumento di
poca qualità fiscale, risulterebbe un doppione della suddetta Agenzia del Territorio. Si pone
dunque l’accento sulla inutilità della creazione di un consorzio, la cui unica utilità sarebbe per le
banche e gli altri investitori privati. Non spetta a noi portare al ragionamento sull’interesse che
hanno nel consorzio gli investitori privati.

Questo documento è stato redatto nella logica che vede CGIL, CISL e UIL coesi sulle stesse posizioni
affinché i tecnici LSU dei catasti siano assunti definitivamente nel MM.FF. o in quello che sarà di esso.
Vi auguriamo Buon Lavoro Vi abbracciamo fraternamente

Marco CAVICCHIA Federico RIGHI
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